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C’È DI PIÙ 
Cammino pastorale e sportivo 2009-2010 
 

 
 
“C’è di più” è lo slogan del nuovo anno di oratorio che stiamo incominciando. Dopo avere 
proclamato nel triennio pastorale precedente che “l’amore di Dio è in mezzo a noi”, ora siamo 
chiamati a dimostrare questo amore dentro la comunità, a partire dai luoghi  in cui si vive 
l’attenzione verso i ragazzi e gli adolescenti, cioè l’oratorio e in esso le nostre società sportive. 
 
“C’è di più” è la dimostrazione dell’amore di Dio attraverso la vita di Gesù, tutta donata per noi, e della 
nostra insieme con Lui, perché ci fidiamo di Lui e lo seguiamo. È così che si costruiscono le basi solide 
di un nuovo modo di stare insieme, di un nuovo tipo di convivenza che è la comunità cristiana. 
 
 “C’è di più” è l’invito che rivolgeremo ai ragazzi perché facciano della loro vita un dono per il 
bene di tutti. Li aiuteremo a incamminarsi su una strada che è già tracciata da Dio, la 
vocazione. L’immagine del Vangelo che ci accompagnerà è quella della moltiplicazione dei pani 
e dei pesci, al Capitolo 6 del Vangelo di Giovanni, in particolare al centro della nostra attenzione 
ci sarà quel ragazzo che, al momento opportuno, è stato capace di condividere tutto ciò che 
aveva, i suoi cinque pani e due pesci e sorprendentemente si è visto moltiplicato e restituito il 
suo dono in grande abbondanza. Cercheremo di aiutare i ragazzi a capire che nella vita c’è 
qualcosa di più rispetto a quello che appare a uno sguardo distratto e frettoloso e che c’è di più 
innanzitutto in ciascuno di loro, a patto che ognuno sappia presentare tutto quel poco che ha al 
Signore, perché lo “moltiplichi” con la sua grazia. 
Potremo lasciarci aiutare da queste parole. 
 
VOCAZIONE 
Seguendo l’invito del Santo Padre in questo Anno Sacerdotale, invito ripreso e rilanciato dal 
nostro Arcivescovo, vogliamo considerare quel di più che c’è nella vita di ogni uomo, cioè la sua 
particolare vocazione. Significa sapere che la vita non è frutto del caso e non è il caso che la 
governa, ma è accompagnata dallo sguardo di Dio. Inviteremo a cercare questo sguardo e a 
realizzare la propria vocazione, indicando così un orizzonte di vita completo, capace di mettere 
in gioco ogni energia e di “tenere insieme” le fila della vita. 
 
TESTIMONIANZA 
Significa indicare a ciascun ragazzo con le nostre azioni la strada tracciata da Dio, che è quella di 
essere dono per gli altri, di servire gratuitamente, di donare senza pretendere contraccambio o 
tornaconto personale. Indicare che la vita è vocazione significa poi accompagnare ogni ragazzo 
che cresce con la nostra testimonianza, con segnali precisi per dare aiuto e offrire possibilità di 
confronto. In ogni ragazzo c’è di più di quello che appare, scommettere su questo e scoprire le 
potenzialità di ciascuno è un grande servizio per la loro crescita. 
 
NON ACCONTENTARTI! 
Traduciamo lo slogan “C’è di più” nell’invito a dare il meglio di sé, a mettere da parte pigrizia e 
superficialità per osare di più. Scegliere di amare come Gesù porta ad esercitarsi per essere più 
generosi, più capaci di perdono, più gioiosi, più impegnati nel tirar fuori il meglio da noi stessi e 
dalle relazioni con gli altri. Quali potenzialità, nel rapporto coi ragazzi, con le loro famiglie, 
all’interno della FeSTA sono ancora tutte da scoprire? 
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Facciamo nostre le parole che il Cardinale ha rivolto ai ragazzi della Cresima, nello scorso 
giugno: “Vorrei scuotere la vostra libertà e dirvi con tanto amore: vivetela non per il male ma per 
il bene, non per la mediocrità ma per gli ideali alti della vita, non in modo stolto ma sapiente. 
Non sciupate la vostra libertà! Fatela crescere ogni giorno vivendo i doni di Dio, i frutti del suo 
Spirito: viveteli con generosità, con un cuore grande, aperto, con fedeltà, non qualche volta ma 
sempre, non solo quando è facile ma quando è necessario, anche se costa, con gioia perché il 
signore ama chi dona con gioia”. 
 
Buon lavoro!  

 Don Gaudenzio Santambrogio 
Responsabile decanale per la pastorale dello sport 

Consulente ecclesiastico della FeSTA 


